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Già consolidata la nuova repubblica 

Keniatta riconosce il nuovo 
DAI SULTANATO ALIA REPUBBLICA 

Leaders e partiti 
protagonisti della 

rivolta-lampo 

1 

La rivolta-lampo attua
ta con successo domenica, 
scorsa nel piccolo mlta-
nato di Zanzibar (che è 
indipendente da appena 
un mese) era prevista da 
tempo: gli specialisti di 
cose africane si erano ad
dirittura meravigliati che 
te cose fotsero andate li
sce il 10 dicembre, giorno 
della proclamazione della 
indipendenza. 

L'interesse che Londra e 
Washington, insieme con 
tutte le capitali africane, 
hanno prestato alla rivolu
zione del partito ci Umma » 
fu la Nazione ») è piena
mente giustificato, nono
stante l'esiguità territoria
le della nazione africana 
balzata drammaticamente 
sulla cronaca mondiale. 

Ecco gli clementi fon-
damentali di questo inte
resse. Non c'è dubbio che 
con la rivolta di domeni
ca la politica inglese in 
Africa Orientale abbia su
bito un colpo serio, essen
do prevedibile che la mio-
va direzione politica di 
Zanzibar sottrarrà il pae
se al gioco di scambi e 
compromessi net confron
ti delle nazioni limitrofe 
(Kenia, Uganda. Tangani-
ka), le quali hanno in ani' 
mo di dar vita alla Fede
razione dell'Africa orien
tale. A questa Federazio
ne Zanzibar, divenuto re
pubblica. ha dichiarato di 
voler aderire; ma è evi
dente che se vi entrerà, 
non lo farà più per rap
presentare in seno alla fe
derazione stessa il punto 
di vista britannico. 

Ci si attende in secondo 
luogo che, rovesciato il 
governo minoritario che 
era at potere, Zanzibar 
correggerà ora una situa
zione sociale che da due 
secoli registrava U predo
minio economico della mi
noranza araba sugli altri 
gruppi etnici. Infine — es
sendo gli avvenimenti di 
Zanzibar, come vedremo 
meglio, una manifestazio
ne dei conflitti etnici e 
anche ideologici fra le co
munità e le nazioni nuo
ve delVAIrica — ci si 
aspetta di vedere quale 
sarà il ruolo della nuova 
Repubblica nel quadro 
della progettata Federazio
ne dell'A. O. e in tutto il 
continente. 

Una precisazione della 
geografia politica di Zan
zibar chiarisce a sufficien
za tutti questi elementi. Il 
governo rovesciato dome
nica era composto • dal 
«ZPPPn (Partito popola
re di Zanzibar e Pemhaz 
le due isole che compon
gono il piccolo slato) di
retto dallo sceicco Moham-
med Shamte Ilamado, e 
dallo « ZXP » (Partito na-
zionalLvta di Zanzibar) di
retto dallo sceicco AH 
Muhsin. Shamte Ilamado 
era primo ministro e Ali 
Muhsin era ministro de
gli esteri. 

AWopposizione staivi *l 
grosso partito Afro-Shim-
zi che nelle ultime ele
zioni aveva ottenuto il 54 
per cento dei roti (la qua
si totalità del maggiore 
gruppo etnico: compatto 
appunto da afro-sliirazi, 
che sono una razza mista 
afro-persiana) ma che, a 
causa di una legge eletto
rale inìqua, non aveva po
tuto assicurarsi il governo 
del paese. Secondo partito 
deir'opposizione e quarto 
dello schieramento politi
co sanzibari è T« Umma » 

• (che significa « la Nazio
ne *), diretto da un dina
mico sceicco, il signor 
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Abdul Rahman Moham-
med, meglio conosciuto 
col nome di Rabu. Essen
do il suo partito stalo 
messo nell'illegalità. Rabu 
si trovava esule nel Tan-
ganika quando sono espio-
si gli avvenimenti di do
menica. Egli era a collo
quio col presidente Nye-
rere quando gli è giunta 
ta notizia che il capo 
dell' Afro-Shirazi, sceicco 
Alteid Karume, divenuto 
presidente della Repub
blica, lo aveva nominato 
ministro degli esteri e 
della difesa. 

La personalità di Rabu 
è tinta in tutti gli ambien
ti della sinistra africana 
e anche in Europa. Stac
catosi anni addietro dal 
Partito nazionalista del 
deposto premier dette vi
ta a gruppi di orientamen
to marxista: ultimamente 
egli ha preso posizione 
per le tesi cinesi per quan
to si riferisce al dibattito 
nel movimento operaio in
ternazionale. Scrittore e 
saggista, egli fa parte del 
Comitato di redazione del
la rivista parigina Revo
lution. 

/ contrasti fra le varie 
formazioni politiche di 
Zanzibar sono stati sem
pre acuti, anche durante 
r occupazione britannica, 
ma si sono esasperati nel-
F imminenza deW indipen
denza e soprattutto dopo 
il IO dicembre. 

Il Partito nazionalista 
ch'era al potere prima di 
domenica areva avuto in 
passato il forte appoggio 
di Xasser di cui lo sceic
co Muhsin (ex ministro 
degli esteri) era amico 
personale. Dopo la confe
renza di Addis Abeba del 
maggio delF anno scorso 
Nasser ritirò il suo aiuto 
(al Cairo useiivi anche 
una riri*ta politica zan-
zihari del ZXP) a Muh-
sin, che era stato accusa
to dagli stati africani dcl-
rOriente di sabotare " il 
processo Terso Tunità afri
cana. Contemporaneamen
te si andava inasprendo 

, la polemica fra i cari 
gruppi etnici: e gli afro-
shirazi. con il loro parti
to che gode deWappoggio 

della maggioranza dei lea
der* sindacali, andavano 
ponendo con forza sempre 
maggiore il problenia di 
una più equa distribuzio
ne del reddito nazionale. 
In particolare gli afra-
shirazi chiedono una ri
forma agraria, appoggiati • 
in questo daìl'a Umma ». 

Alcuni osservatori riten
gono che « ingerenze » di 
altri stati africani non sia
no state assenti negli av
venimenti venuti alla lu
ce domenica: si parla ad 
esempio di appoggio so
malo ai nazionalisti del 
deposto premier e di ap
poggio kenynta e tanga-
nikese ai vincitori. Sono 
illazioni tutl'altrn che pro
vate. Si tratterebbe in 
ogni caso di una nuova 
manifestazione dei contra
sti purtroppo ancora inso
luti in varie parti del-
TAfrica, e che solo rac-
cettazione del principio 
della non violenza nel re
golamento delle contro
versie regionali o di fron
tiera (come Fappello re
cente di Krusciov suggeri
sce) potrà portare a paci
fica composizione. 

Due fatti sono certi a 
tutt'oggi nel cambiamento 
istituzionale (da sultanato 
a Repubblica) e di go
verno a Zanzibar: paiono 
aprirsi nelle due isole di 
Zanzibar e Pemha pro
spettive di un più rapido 
progresso e paiono essere 
stati colpiti i piani inglesi 
di serrirsi di Zanzibar per 
pregiudicare la Federazio
ne deirAfrica orientale o 
condizionarne gli orienta
menti. 

Dipenderà in ogni caso 
dalla saggezza dei nuovi 
leader» andati al potere 
domenica se — una rolla 
consolidato il toro pote
re, e abbandonando ogni 
eventuale sollecitazione di 
soggiacere, come fecero i 
loro predecessori, a facili 
nazionalismi o a sterili 
estremismi — sapranno ef
fettivamente serrire, come 
dicono, la causa deWuni-
là africana e del progres-
%o dei cominenìc. 

governo di 
Zanzibar 

Mario Galletti 

- I 
Contro Stroessner 

Si estende in Paraguay 
la lotta partigiana 
MONTEVIDEO. 13 

La lotta partigiana nella fo
resta paraguaiana e anche nelle 
città contro la feroce dittatura 
di Stroessner si intensifica di 
giorno in giorno Le forze pro
gressive si uniscono nelle agen
de industriali, nelle proprietà 
terriere, negli istituti d e t r a 
zione ed anche nelle montagne. 
dove i partigiani sono in azione. 
Cosi afferma un comunicato 
della giunta di coordinamento 

del Fronte di liberazione na
zionale del Paraguay, diramato 
a Montevideo. 

A quanto riferisce la Prenda 
Latina, il comunicato rileva che 
« i partigiani aiutano la popo
lazione. la orientano e la uni
scono nella lotta per le riven
dicazioni contadine, spiegano al 
popolo il programma del Fronte 
di liberazione nazionale ». D 
documento denuncia poi che 
- per intimorire J popolo, la 

dittatura Stroessner intensifica 
le persecuzioni». 1 contadini 
con le loro famiglie vengono 
rinchiusi nei campi di concen 
tramento solo per il - reato » di 
essersi installati sulle terre 
strappate ai latifondisti. Tutta 
via. «la politica governativa di 
intimidazione del popolo con il 
sanguinario terrore va fal
lendo». Forze crescenti aderi
scono alla lotta contro il regime 
dittatoriale. 

Nairobi si pronun
cia decisamente 
contro qualsiasi in
tervento straniero 
Costernazione a 

Londra 
NAIROBI, 13. 

Il governo del Kenya ha 
annunciato uff icialmente di 
avere riconosciuto il nuovo 
governo di Zanzibar. Una 
dichiarazione diffusa oggi po
meriggio a Nairobi afferma: 
« Il governo del Kenya ha 
deciso di riconoscere il nuo
vo regime di Zanzibar e si 
pronuncia decisamente con
tro qualsiasi intervento stra
niero in quel lo che è un af
fare interno di uno stato so
vrano >. 

Questa rapida decisione del 
governo di Yomo Keniatta 
ha suscitato ev idente coster
nazione nei circoli inglesi . I 
funzionari britannici aveva
no consultato più volte, nel
le ult ime ventiquattr'ore. i 
dirigenti di Nairobi, tentan
do di impedire l ' immediato 
riconoscimento, da parte l o 
ro, del governo rivoluziona
rio di Zanzibar. Londra ave
va anche cercato di sondare 
il governo di Nairobi, per 
sapere quale sarebbe stata la 
sua reazione nel l 'eventual i tà 
di un impiego a Zanzibar 
del le truppe inglesi di stan
za nel Kenya. La risposta 
non si è fatta attendere, ed 
ò decisamente negat iva ri
spetto a quanto auspicava 
Londra. 

Dal canto suo, il governo 
britannico ha deciso di non 
riconoscere, per il momento , 
il governo rivoluzionario che 
ieri ha instaurato la repub
blica a Zanzibar. U n porta
voce del ministero per le re
lazioni con i paesi del Com
monweal th ha dichiarato og
gi che il governo britannico 
intende prima vedere come 
si svi luppa la situazione e 
che, nel frattempo, si t iene 
in stretto contatto con i go
verni del Tanganyka e del 
Kenya, e con quelli di altri 
paesi del Commonweal th . Il 
governo, ha infine dichiara
to il portavoce, intende agi 
re con la mass ima cautela. 

E' la prima volta, in ef
fetti, che un governo del 
Commonwea l th v iene rove
sciato da una rivoluzione ar
mata. Lo stato di disagio che 
si avverte a Londra è note
vole e le notizie che giun
gono dal Kenya e da Z a n 
zibar non contribuiscono cer
to a chiarire rapidamente la 
linea che il governo britan
nico dovrà tenere . 

I giornali non nascondono 
le ragioni di questa perples
sità: e E' troppo presto — 
scrive il Guardian — per 
stabil ire un parallelo con 
certezza assoluta; ma nume
rosi segni indicano c h e quel 
piccolo gruppo di isole n e l 
l'Oceano Indiano può diven
tare una Cuba africana. Se 
è cosi, sarà la prima volta 
che uno stato comunista ha 
potuto installarsi in seno al 
Commonwea l th >. 

Secondo le ul t ime notizie, 
la s ituazione nell ' isola è cal
ma. Il governo ha decretato 
lo stato di emergenza e ha 
chiesto a tutte l e nav i s t ra 
niere di mantenersi al di fuo
ri de l l e acque territoriali. 

Lo sceicco, Mohamed Babu, 
leader del partito « U m m a > 
c h e ha avuto una parte pre
ponderante nel la insurrezio
ne, si troverebbe ancora a 
Dar Es Sa laam, la capitale 
del Tanganyka. d o v e era 
stato costretto a riparare in 
esi l io , dopo la messa al ban
do del suo partito, il 4 g e n 
naio scorso. I servizi con 
l'isola erano s tamane an
cora interrotti . 

II sul tano estromesso. Se -
y id Jamshid Ben Abdul la , 
"fuggito col suo panfilo da 
Zanzibar è giunto oggi a 
Mombasa. nel Kenya. Le au
torità di ques to paese, in ba
se a una decis ione del consi
g l io dei ministr i , gli hanno 
però v ietato di scendere a 
terra. 

Essendo state ristabilite le 
comunicazioni telefoniche, 
nella mattinata di oggi il 
console americano avrebbe 
comunicato alla sede diplo
matica del suo paese nel Tan
ganyka che a Zanzibar, oggi, 
si sente ancora qualche spa
ro isolato. Il console avreb
be detto che la situazione 
nell'isola è e ancora molto 
de l i ca ta» e avrebbe aggiun
to che si sta adoperando pei 
ottenere l' imbarco di v e n 
tuno cittadini statunitensi 
sui caccìalorpcdiniere ame
ricano « Manley >. 

Intervista a un giornale cecoslovacco 

Dehler ammette 

il grande valore 

del piano Rapacki 
I semafori di Stoccolma 

Rosso o verde 
con la t.v. 

«Esso è fondamental
mente corretto» di
chiara il vice presiden
te dei Bundestag - Au
spicata una trattativa 
diretta Bonn-Praga per 
mettere fine «a 40 

anni di errori» 

STOCCOLMA — Le autorità della capitale svedese , per permettere ai vigil i addetti ai 
crocicchi dove il traffico s i svolge più intenso di megl io dirigere la circolazione, sono 
ricorsi all'aiuto della te lev is ione Nel la te lefoto: un vig i le ha accanto un televisore 
che capta su un circuito chiuso e Io t iene informato del le varie correnti di traffico 
in arrivo. Sul la base del le immagin i il v ig i l e manovra i vari semafori . 

Il mostro di Mosca ha confessato 

Nella valigetta di esattore 

l'accetta per uccidere 
Con lui è stata arrestata anche l'amante 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 13 

L'incubo del * mostro -, che 
da due settimane terrorizzava 
con i suoi efferati delitti ogni 
quartiere moscovita, è finito. 
Ieri pomeriggio la polizia ha fi
nalmente arrestalo tt bandito. 
che, nel giro di pochi giorni. 
arerà assassinato a colpi di ac
cetta tre bambini e due donne 
e aveva ferito una sesta ra
gazza in v»iodo grave dopo aver
la tramortita e violentata. 

In un primo tempo la polizia 
credette di trovarsi di fronte a 
un maniaco. Poi accertò che 
tutti gli omicidi erano stati com
piuti a scopo di rapina, anche 
se il bottino, oani uolta. era 
stato assai magro: un televisore, 
qualche orologio, alcune centi-
nata di rubli. 

n telecuore fu la prima t r a c 
eia chiara che permise alla po
lizia di scovare il .rifugio del 
bandito. Un conducente di taxi 
ri/cri di onere accompagnato 
un giovane magro, di alta statu
ra. in un popoloso quartiere di 
Mosca. Poi venivano le indica-
noni della ragazza che era 
scampata alla morte. 

La descrizione della giovane 
donna coincideva con quella 
del conducente di taxi E men
tre l'assassino continuava a se
minare la morte, trasferendo il 
suo 'teatro di operazioni* dal 
riUaapto di Ivanoro a Mosca. 
gli esperti della polizia crimi
nale costruirono una foto-robot 
e la diffusero a migliaia di 

esemplari in città e nei centri 
periferici. 

Si giunse, cosi, alla prima 
scoperta concreta: il rifugio del 
bandito e quello della sua 
amante, A. N. Dmitrieva. dove, 
a quanto pare, gli agenti rin
vennero il telertsore e altri og
getti rubati dalie abitazioni ri
sitene dal • mostro -. Presso la 
Dmitrieva furono trorati anche 
una foto dell'assassino e docu
menti con le sue generalità. Si 
trattava del ventisettenne Vla
dimir Mikhallovic ionesian, di 
origine armena, già condannato 
a due anni e mezzo di campo 
rieducativo per diserzione, e 
residente a Orenburg, dove 
aveva esercitato la professione 
di musicista nell'orchestra del 
locale teatro dell'operetta. 

A partire da quel momento 
la caccia all'uomo assunse pro
porzioni mai viste. E per Ione
sian non ci fu più scampo. 

I giornali moscoviti di que
sta sera danno notizia dell'ar
resto ma non precisano dove 
esso è avvenuto. Si ritiene tuf
farla che il bandito, sapendosi 
alle strette, abbia lasciato Mo
sca nella giornata di sabato e 
sia stato sorpreso a Riazan ten 
pomeriggio. 

Con lo Ionesian è stata pure 
arrestata la Dmitrieva che io 
avera ospitato a Mosca durante 
la sua criminosa attiriti di ra
pinatore e assassino. Sembra 
che lo Ionesian al momento del-
Tarresto recasse con sé la fa
mosa valigetta di cuoio con la 
quale si presentava alle porte 

delle abitazioni come esattore 
del gas. Nella valigetta sono 
state trovale un'accetta da cac
ciatore e altre armi da taglio 
recanti tracce di sangue rag
grumato. ., . » 

Fin dal primo interrogatorio 
il bandito ha confessato i suoi di 
delitti. L'inchiesta intanto pro
segue e nei prossimi giorni lo 
Ionesian sarà tradotto in giudi
zio. E* "di//ici!e. secondo la 
legge della Repubblica federa
tiva russa, che l'assassino sfug
ga alla pena di mone. 

Si chiude cosi un episodio 
insolito della vita moscovita 
che, per alcuni giorni, ha risto 
in allarme migliaia di persone 
e mobilitato centinaia di agen
ti e di rolonfan Va nlerato 
che. non facendosi qui alcuna 
sorta di pubblicità ai fatti dti 
cronaca nera, ed essendovi la 
gente completamente disabitua
ta, le notizie diffuse dalla voce 
popolare sui crimini del mo
stro e l'eccezionale spiegamento 
di forze di polizia, arenano 
creato un'atmosfera di tensio
ne quasi in ogni casa. 

Il ministero della sicurezza 
interna, nel suo comunicato di 
questa sera, oltre a ringrazia
re gli agenti e i gioram volon
tari che si sono adoperati per la 
cattura del bandito, rirolge un 
caldo plauso alle migliata dt 
cittadini che hanno collaborato 
con la polizia nella caccia al 
' mostro di Orenburg *. 

Nostro corrispondente 
PRAGA, 13 

« La mia visita a Praga non 
potrebbe essere stata miglio
re. Le nostre relazioni sono 
state aggravate da 40 anni di 
errori, ma è necessario se
dersi attorno ad un tavolo e 
parlare, con il che sarà pos
sibile risolvere tutti i pro
blemi, come quello del Patto 
di Monaco >: così ha dichia
rato il vice Presidente del 
Bundestag tedesco, Thomas 
Dehler. al corrispondente del 
giornale slovacco Pravda 
di Bratislava, Jan Risko, che 
ha condotto una serie di in
terviste nella Germania oc
cidentale sui rapporti fra la 
Cecoslovacchia e il governo 
di Bonn. 

Le dichiarazioni di Dehler 
sono particolarmente interes
santi, proprio perchè, come 
si ricorderà, il vice Presiden
te dell 'assemblea tedesco-oc
cidentale — che è anche un 
alto esponente del partito li
berale — è stata la prima 
personalità della Germania 
di Bonn che si sia recata uf
ficialmente in Cecoslovac
chia. qualche settimana doRO 
la costituzione del governo 
Erhard. La visita, avvenuta 
un paio di mesi or sono, ave
va suscitato qui un certo ot
t imismo circa le possibilità 
di stabilire contatti ufficiali 
con la Germania occidentale. 
almeno per quanto riguarda 
i rapporti commerciali . Lo 
stesso Dehler, di ritorno a 
Monaco, aveva rilasciato di
chiarazioni estremamente di
stensive in cui si annunciava 
la prossima soluzione del pro
blema dei rapporti commer
ciali con la Cecoslovacchia. 
I cecoslovacchi, a loro volta. 
avevano posto, come condi
zione all'inizio del le tratta
tive. la denuncia ufficiale del 
trattato di Monaco da parte 
del governo della Germania 
occidentale. 

Le attuali dichiarazioni di 
Dehler sembrano confermare 
che vi è oggi nella Germania 
di Bonn una notevole corren
te di opinione pubblica dispo
sta a sostenere una politica 
più realistica nei confronti 
dei Paesi socialisti. 

Egli ha aggiunto, infatti, 
parlando col giornalista slo
vacco. di considerare l'avvi
c inamento con le nazioni sla
v e come il più importante 
compito della politica della 
Germania occidentale, pur 
rendendosi ben conto del le 
complicazioni che esistono in 
questa direzione e soprattut
to de l le implicazioni militari. 
« Sarà impossibile risolvere 
le relazioni fra i Paesi euro
pei — ha detto Dehler — sen
za progredire, in questo cam
po. Il piano Rapacki è fonda
menta lmente corretto: i det
tagli possono essere discussi 
in apposite conferenze >. 

Il dottor Dehler ha aggiun
to di considerare possibile la 
creazione di contatti fra la 
Cecoslovacchia e la Repub 
blica federale tedesca, secon
do la linea già seguita con la 
Polonia. l'Ungheria e la Ro
mania. In dichiarazioni rese 
alcuni giorni dopo, egli ha 
precisato la sua opinione di
chiarando che la denuncia uf
ficiale del trattato hitleriano 

Monaco deve essere mi
gliorata da ulteriori colloqui, 
e la firma di tale atto può 
essere decìsa da negoziati 
congiunti. • * 

Altre dichiarazioni, dì tono 
marcatamente distensivo, so
no state rilasciate all'inter
vistatore • del la Pravda di 
Bratislava da Ernst Piate, d i 
rettore del l 'amministrazione 
del porto di Amburgo e dal 
signor Krapf del ministero 
degl i Affari Esteri di Bonn. 

. . Nello stesso punto 

del « Lakonia » 

Mercantile 
sovietico 
a picco: 
13 morti 

LISBONA. 1S 
Ancora un disastto navale 

al largo • del Portogallo. A 
pochi giorni dall' incendio e 
dall'affondamento del tran
satlantico greco « Lakonia >, 
un mercanti le soviet ico è co
lato a picco l'altra notte per 
cause imprecisate. 

L'c Uman », che stazzava 
5628 tonnellate, si è Inabis
sato nel giro di novanta m i 
nuti a circa 190 chilometri 
ad ovest dello Stretto di Gi
bilterra. Tredici marinai — 
secondo le notizie f rammen
tarie pervenute finora — s o 
no morti nel naufragio. Altri 
23 uomini dell 'equipaggio so
no stati salvati dalle navi ac 
corse non appena hanno 
captato i drammatici S O S 
del mercantile soviet ico. 

Al le ricerche dei superst i 
ti, che sono tuttora in corso, 
hanno partecipato tutte l e 
navj che si trovavano nella 
zona; fra esse il transatlan
tico italiano « Vulcania » che 
abitualmente percorre le rot
te per il Nord America. 

Le cause e i particolari 
dell'affondamento, rapidissi
mo, dell'* Uman > non sono 
ancora noti; potranno essere 
riferiti soltanto dai marinai 
sopravvissuti quando sbar
cheranno dalle navi che l ì 
hanno salvati . Non si sa 
nemmeno dove il mercant i 
le sovietico fosse diretto e 
quale carico avesse a bordo. 

La prima a raggiungere la 
€ Uman » è stata la nave da 
carico < Byblos > della Ger
mania occidentale. L'equi
paggio di questa, dopo aver 
assistito al naufragio, si è 
prodigato per salvare i s u 
perstiti. Un'ora dopo la «By
blos » ha lanciato un m e s 
saggio radio per comunicare 
di aver recuperato « una 
ventina » dei sopravvissuti 
al disastro. 

Alla nave tedesca si sono 
uniti via via grossi bas t imen
ti da pesca spagnoli e por
toghesi e, alle prime luci 
dell'alba, il « Vulcania >. 

I 23 superstiti sono stati 
sbarcati in serata a Gibilter
ra. Due di essi sono stati ri
coverati in ospedale. Gli al
tri si sono imbarcati sulla 
petroliera sovietica « Sun-
gait > che li riporterà in 
patria. 

Nello stesso tratto del lo 
Atlantico, tre sett imane fa, 
avvenne la tragedia del < La
konia > che costò la vita a 
127 persone. 

Augusto Pancaldi 

Vera Vegetti 

Bufere di neve in 

USA e Inghilterra 
CHICAGO, 13 — H maltempo 

imperversa su tutti gli Stati 
Uniti. Tempeste di neve, che 
in alcuni punti ha raggiunto 
i tre metri, paralizzano gli Sta
ti dell'Illinois, dell'Indiana, del 
l'Ohio e della Pennsylvania. La 
maggior parte dell'Inghilterra 
del sud è ricoperta da una 
spessa coltre di neve. 

200 i morti 
negli 

scontri di 
Calcutta 

CALCUTTA. 13 
Per la prima volta dopo quat

tro drammatiche giornate, que
sta mattina la situazione sem
bra migliorata, anche se non 
sono successi altri incidenti, 
nella zona di Calcutta, che è 
stata teatro di sanguinosi scon
tri fra indù e musulmani. Un 
bilancio delle vittime non è 
ancora stato fatto, ma fonti uffi
ciose affermano che vi sono 
stati 200 morti, numerosissimi 
feriti e alcune centinaia di ca
si d'incendio e di saccheggio. 
La scintilla che ha scatenato gli 
scontri è stata la notizia — por
tata dai profughi — che nel v i 
cino Pakistan orientale, dove 
i musulmani sono in maggio
ranza. gli indù erano sottoposti 
a persecuzioni e maltrattamenti. 

L'esercito indiano è entrato in 
azione questa mattina stroncan
do alcuni tentativi di incendio 
e di saccheggio. A Calcutta mi
gliaia di persone sono senza 
tetto, in seguito agli incendi 
che hanno distrutto un gran 
numero di abitazioni. La situa
zione della città varia da uà 
quartiere all'altro: alcune zone, 
dove vige il coprifuoco e la 
legge marziale, sono del tutto 
deserte, mentre in altre parti 
della città la vita si svolge 
normalmente. 

»... • • 

Germania occidentale 

Willi Brandt 
presidente 

del partito so
cialdemocratico 

BERLINO, 13 
Il borgomastro di Berlino 

ovest Willi Brandt sarà il suc
cessore dello scomparso Erieh 
Ollenhauer alla presidenza del 
partito socialdemocratico tede
sco-occidentale. 

Il comitato esecutivo del par
tito. riunitosi oggi a Berlino 
ovest, ha confermato la desi
gnazione già annunciata subi
to dopo la morte di Ollenhauer 
con l'attribuzione a Brandt del
l'incarico ad interim. Brandt 
entrerà formalmente In carica 
con la convalida della nomina 
da parte del prossimo congres
so socialdemocratico (15 feb
braio) a Bad Godesberg. Au
tomaticamente il borgomastro 
di Berlino ovest diventerà an
che candidato ufficiale del suo 
partito alla cancellerìa di Bonn 
in vista delle elezioni genera
li dell'anno protsimo. 
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